IL BUON PASTORE DA' LA VITA PER LE SUE PECORELLE.
GIOVANNI 10, 11-18
Questo brano del Vangelo è molto famoso ed è anche entrato nel modo di parlare comune: “pecorella fedele” è considerata non solo chi segue la Chiesa ma anche quella che dà sempre la sua fiducia ad un partito, ad una squadra, ad una associazione ecc.. Per fortuna , lo SCAUTISMO è la associazione che in percentuale è quella che perde la minor quantità di “pecorelle” , cioè di iscritti. Anche questo è un segno della sua vitalità.
Tuttavia Gesù dice una cosa precisa: chi lo segue e vuole imitarlo, deve essere pronto a dare la vita per l'ideale. E' ciò che sta accadendo in alcuni stati dell'India dove dei cristiani sono uccisi , bruciati vivi dentro le chiese o – nella migliore delle ipotesi – cacciati dal posto di lavoro. Dicono che anche in paesi mussulmani molto moderati (come l'Egitto) la vita concreta dei cristiani sia tormentata da mille dispetti. Alla fine, essi se ne vanno via per la somma delle provocazioni ma poi, quando arrivano nei paesi cristiani, sono trattati come degli intrusi che rubano il lavoro ai residenti.
Gesù dice di dare la vita per gli altri, così come fa il pastore per le pecore. E' un ordine preciso che egli stesso ha messo in pratica ma è anche uno stile di vita che va teorizzato in tutte le nostre attività.
Uno dei modi di dare la vita per gli altri è quello di stare loro vicini allo scopo di educarli ai sani princìpi che la nostra società propone. In altre parole, un modo forte di dare la vita è quello di aiutare i ragazzi a crescere bene, in maniera tale che possano lasciare il mondo migliore di come lo hanno trovato. Nello SCAUTISMO questo stile di servizio è molto affermato: è normale vedere capi che sacrificano tutte le loro vacanze per andare ai campi, preparare le uscite o allestire attività interessanti.
Questo modo di fare oggi non fa più notizia ma è degno di una grande lode perchè è la base della stima che la gente nutre per le nostre associazioni. Tuttavia occorre intensificare gli sforzi per crederci fino in fondo. E' necessario capire che il mondo migliore non viene quando tutti avranno il lavoro o il benessere o la cultura ma quando tutti avranno compreso che vale la pena vivere secondo i dettami esposti dal Vangelo e ribaditi da BP.
PRATICA: “ADESSO FACCIAMO PASSARE UN FOGLIETTO IN CUI OGNUNO MANIFESTA LA SUA OPINIONE SU QUESTA DOMANDA : SEI CONVINTO CHE IL SERVIZIO EDUCATIVO CON I PIU' PICCOLI E' IL PIU' IMPORTANTE ED URGENTE? SE NE SEI COMPLETAMENTE CONVINTO METTI UN PIU',ALTRIMENTI UN MENO O UNO ZERO.
